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 Auto + bici. 
Pedalando lungo le sponde del Lago d’Iseo e nel territorio di 

Franciacorta, rinomato per i prestigiosi vini. 
 

PROGRAMMA 
 

Ore 07.00 Ritrovo partecipanti presso piazzale supermercato GS di via Gnifetti e carico delle bici sulle auto. 

Ore 
07.15 
precise 

Partenza per A4 (Novara Est ) con direzione Milano-Venezia.(sosta logistica presso Autogrill 
Sebino), e uscita al casello di Rovato. 
Prosecuzione su strada ordinaria per Iseo con arrivo a Pisogne e parcheggio autovetture presso la 
stazione ferroviaria (ore 9.45). Scarico bici e inizio percorso cicloturistico, via Lovere, Predore, 
Sarnico, Paratico con arrivo ad ISEO previsto verso le 13.00 e quindi pranzo al sacco. 

Ore 14.00 
Partenza in bici per Sulzano e Sale Marasino. A Sale Marasino lasciamo le bici presso la stazione e 
andiamo in treno a Pisogne da dove, riprendendo le auto, torniamo a Sale Marasino per il recupero 
delle biciclet te 

Ore 16.30 Partenza per NOVARA, dove prevediamo di giungere alle 18.30-19.00 
 

NOTE TECNICHE 
lI percorso è di circa 50 km tutto su strade asfaltate e parzialmente su pista ciclabile. Si raccomanda la manutenzione 
preventiva della bicicletta, compreso il gonfiaggio delle gomme. 
E’ opportuno avere una camera d’aria di scorta da utilizzare in caso di foratura. La sede rimarrà aperta giovedì 24 maggio dalle 
ore 17.30 alle 19.00 per nuove iscrizioni al Club e chiarimenti.  

Capogita: M. Bolognesi 
 

Colline tappezzate di vigneti e punteggiate da piccoli borghi, torri e castelli 
medievali, palazzi cinquecenteschi, ville patrizie settecentesche ed 
ottocentesche: questa è la Franciacorta, soleggiato anfiteatro morenico che si 
estende a sud del lago d’Iseo, in provincia di Brescia. Il nome “Franciacorta” evoca 
suggestioni d’oltralpe, anche se gli studiosi di etimologia propendono nel credere 
che la vera origine derivi da “francae curtes”, le piccole comunità di monaci 
benedettini che durante il Medioevo, erano esentate da tasse a condizione che 
bonificassero e lavorassero la terra a loro affidata. L’unica certezza è che il 
toponimo comparve per la prima volta negli annali del Comune di Brescia dell’anno 
1277, per identificare l’area compresa tra i fiumi Oglio e Mella a sud del lago 
d’Iseo  
Il lago d'Iseo o Sebino  è un lago delle prealpi italiane. Con una superficie di 65 
km2, posto in fondo alla Val Camonica, si incunea tra le province di Bergamoe di 
Brescia ed ospita la più grande isola lacustre dell'Italia, Monte Isola.  
La sponda bresciana è molto varia: da una parte il lago e Monte Isola, dall’altra 
vigne, frutteti, olivi e fiori in basso, a cui seguono boschi di castagni e poi più in 
alto le arrotondate dorsali dei monti.iseo, è il centro turistico di maggiore 
importanza del lago. A Pilzone, caratterizzato dal fico che cresce sul campanile 
della chiesa. A Pisogne, la sponda bresciana termina nel largo piano alluvionale 
dell’Oglio Anche la sponda brrgamasca è molto variata. Da Sarnico a Predore 
esistono tratti di spiaggia, poi il panorama diventa selvaggio con rupi a strapiombo 
e speroni di roccia, che si susseguono interrotti unicamente dai piccoli delta 
formati dai torrenti delle valli laterali. Solo qua e là, in brevi spazi ben esposti al 
sole, appaiono viti e olive, per il resto è tutta roccia nuda. 

Da varie fonti www 

Domenica 27 maggio 2007


